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L�investimento per la propria
casa, per la maggior parte della
popolazione è quello più
importante della vita. Un sogno
cullato per anni che a un certo
momento si realizza. Nel viaggio
del Giornale del Popolo abbiamo
visto quali forme di
finanziamento sono a
disposizione delle famiglie e le
diverse soluzioni per dar forma
ai propri desideri. La costruzione
della propria casa è un
procedimento multidisciplinare
dove i diversi attori devono
collaborare per ottenere il
risultato migliore, dal cliente
all�impresario, dall�architetto agli
artigiani. Oggi affrontiamo
proprio il tema del progetto.
Come deve essere il rapporto
con l�architetto? Quale ruolo ha
questo professionista? Sono
alcune delle domande che
abbiamo posto all�architetto
Fernando Cattaneo di
Bellinzona, presidente dell�OTIA,
Ordine ticinese ingegneri ed
architetti (1.300 membri).

LL��aarrcchhiitteettttoo  ddeeii......  ddeessiiddeerrii
Una figura professionale da coinvolgere sin dall�inizio della scelta
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Architetto Cattaneo, ci sono molti luo-
ghi comuni sulla vostra professione. Pri-
ma di sfatarli quale ruolo ha il proget-
tista nella costruzione di una casa?

«Fra i ticinesi, e non solo fra di loro, è
molto diffuso il desiderio, che a volte ri-
mane purtroppo solo tale, di poter costruire
un giorno la propria casa. Il processo che
porta alla realizzazione di uno spazio d�a-
bitazione privato è comunque molto com-
plesso e comporta molte scelte e decisio-
ni importanti, nonché la partecipazione in-
terdisciplinare di numerosi �attori�. Il ruo-
lo dell�architetto in questo importante pro-
cesso, contrariamente a quanto da molti
ritenuto, non dovrebbe comunque limitar-
si alla stesura di un progetto edilizio che
tenga conto delle esigenze funzionali del
committente e rispetti le sue possibilità fi-
nanziarie. L�architetto, per definizione e
forte della sua esperienza poliedrica, do-
vrebbe essere coinvolto sin
dall�inizio nel processo deci-
sionale che implica la scelta
del tipo di casa (monofami-
gliare, a schiera, ecc.), del ter-
reno (ubicazione, dimensioni,
possibilità edificatorie, costi,
ecc.), della procedura realiz-
zativa (costruzione finita, chia-
vi in mano, tradizionale, ecc.).
Il suo primo compito dovreb-
be quindi essere quello di aiu-
tare e consigliare il commit-
tente nella formulazione del-
la tipologia e delle caratteri-
stiche dell�edificio che si in-
tende realizzare il quale, non dimenti-
chiamolo, rappresenta lo spazio vitale in
cui le persone coinvolte trascorreranno un
buon terzo della loro esistenza».

Si dice che il miglior cliente è quello
che non ha idee. Ma, in generale, qua-
li sono i consigli che lei darebbe a chi
si rivolge a un architetto?

«Non penso affatto che un cliente �sen-
za idee� sia il partner ideale per l�archi-
tetto. Al contrario, risulta estremamente

importante che il committente abbia sin
dall�inizio un�idea ben precisa di ciò che
intende realizzare e ciò, comunque, senza
pregiudizi o condizionamenti (tipologici, e-
stetici, ecc.) preconcetti. L�architetto, rite-
nuto ovviamente che svolga correttamen-
te il suo mandato, costituisce in tal caso il
consulente ideale e imparziale cui rivol-
gersi sin dall�inizio».

Diverse persone sono titubanti nel ri-
volgersi a un architetto: paura dei co-
sti (si pensa che il progettista ecceda
nel lusso o in particolari estetici che
fanno aumentare il prezzo), che venga
loro imposto uno stile che non rientra
nel loro modus vivendi, che alla conse-
gna delle chiavi il progetto abbia un co-
sto superiore a quello che era sulla car-
ta. Timore giustificato? 

«Come visto sopra, il coinvolgimento pro-
fessionale dell�architetto non dovrebbe ri-

dursi all�allestimento di un
progetto architettonico, sulla
base delle esigenze funziona-
li del committente e di un suo
�gusto� estetico. La responsa-
bilità del progettista interes-
sa da una parte il raggiungi-
mento dei desideri del com-
mittente, nel rispetto dei suoi
limiti economici, e d�altro can-
to coinvolge l�interesse collet-
tivo. Le scelte effettuate han-
no infatti una valenza che tra-
valica l�ambito strettamente
privato: penso soprattutto al
corretto inserimento paesag-

gistico dell�edificio e al suo impatto sul-
l�immagine complessiva del nostro territo-
rio. Fatta questa premessa, non ritengo
corretto che l�architetto segua pedisse-
quamente i desideri estetici del commit-
tente, come non ritengo corretta l�imposi-
zione di un proprio �stile� architettonico:
il ruolo propositivo dell�architetto è quello
di suggerire una valida soluzione proget-
tuale ma anche di �mediare�, tramite la
sua esperienza e la sua competenza, le le-

gittime aspettative (private) del commit-
tente con la necessità di rendersi conto che
qualsiasi edificazione costituisce il tassel-
lo di un insieme (collettivo) di estrema im-
portanza. Per quanto riguarda i costi e il
paventato rischio di un aumento degli stes-
si in seguito all�operato dell�architetto (o-
pinione purtroppo assai diffusa) sottolineo
in modo estremamente chiaro che tale ri-
schio non è assolutamente legato alla scel-
ta della procedura sopraesposta, quanto
piuttosto alla scelta del partner (architet-
to) sbagliato e non competente. Il corret-
to e professionale esercizio della profes-
sione dovrebbe infatti portare a un�otti-
mizzazione dei costi e non a una loro lie-
vitazione. È quindi essenziale che la scel-
ta dell�architetto si basi sulla conoscenza,
eventualmente da acquisire, delle sue ca-
pacità professionali e sull�accertamento del-
la sua indipendenza e serietà operative».

Importante quindi il discorso sulle e-
sigenze del cliente, che deve essere con-
sapevole che ogni modifica di progetto
o in corso d�opera ha un costo�

«È importante che la fase di pianifica-
zione iniziale sia discussa e approfondita
in tutti i suoi aspetti e che l�architetto pos-
sa elaborare un progetto sulla base di pre-
cise, ponderate e possibilmente definitive
scelte da parte del committente. Quest�ul-

timo deve evidentemente poter disporre sin
dall�inizio di tutti i parametri che gli per-
mettano di elaborare una visione concre-
ta e realistica della sua futura casa. Pur
non escludendo la possibilità di modifica-
re (a seguito di ripensamenti, influssi e-
sterni, ecc.) la propria posizione, è altresì
chiaro che ogni successivo cambiamento
�di rotta� avrà delle ripercussioni, negati-
ve o positive, sui costi di realizzazione».

Architetto Cattaneo, quali consigli da-
re sulla scelta del terreno e sugli ele-
menti urbanistici da considerare per
non avere brutte sorprese?

«Il miglior consiglio è di affidarsi, sin dal
primo momento, a un professionista serio,
competente e di cui si conoscano gli indi-
rizzi progettuali. In ogni caso, l�architetto
è l�operatore che meglio può assistere e
consigliare (per formazione, competenza e
con l�ausilio di esperti esterni a livello e-
conomico, tecnico, costruttivo, ecc.) il com-
mittente, sin dalla formulazione delle pri-
me ed essenziali scelte operative. Le con-
seguenze non potranno che essere positi-
ve: ottimizzazione dei tempi di realizza-
zione, migliori possibilità di raggiungimento
degli obiettivi prefissati (a livello tecnico,
estetico, finanziario, ecc.), valutazione cor-
retta e contenimento effettivo dei costi di
realizzazione».

RRaaddoonn::  ccoommee  pprrootteeggggeerrssii
Gas radioattivo generato soprattutto nel sottosuolo

L�esperto Vi risponde

In questa rubrica daremo spazio alle
domande dei lettori su qualsiasi

aspetto relativo al proprio 
«progetto casa».

Alla SSIC-Ticino (Società svizzera
impresari costruttori) saranno
sottoposte per consulenza le

domande spedite al Giornale del
Popolo, «Progetto casa», 

via San Gottardo 50, Lugano, 
o inoltrate consultando il 

«Forum progetto casa» sul sito
internet www.gdp.ch.

IN
COLLABORAZIONE

CON LA
Studiare più varianti per trovare la soluzione migliore

IIll  tteerrrreennoo  èè  iinn  ppeennddeennzzaa??

rima di affrontare il discorso del ra-
don è opportuno segnalare che la
Sezione sanitaria del Dipartimento

della Sanità e della Socialità (tel. 091-
814.30.55) dispone di documentazione e
di consulenti specializzati.

■ Cosa è e da dove viene il radon?
Il radon è un gas radioattivo � incolo-

P

re, inodore e solubile nell�acqua � che vie-
ne generato soprattutto nel terreno. È un
prodotto di disintegrazione del radio il qua-
le, a sua volta, proviene dalla disintegra-
zione dell�uranio. È presente ovunque ci
sono rocce e terreni contenenti uranio, e
quindi radio. In quanto gas, il radon può
propagarsi nel terreno. Nel materiale sciol-
to (come la ghiaia), esso si infiltra negli
interstizi spostandosi verso l�alto. La con-
centrazione di radon nell�aria dipende, in
larga misura, dalla quantità dello stesso
gas presente nel sottosuolo, dalla per-
meabilità del terreno e dalla ventilazione
dell�ambiente.

■ Perché può essere pericoloso per la
salute?

Il radon contenuto nell�aria di locali chiu-
si, a diretto contatto con il terreno, privi
di ventilazioni e nei quali si trascorre buo-
na parte della giornata, può penetrare nei
polmoni tramite la respirazione, con il con-
seguente aumento del pericolo di malattie
tumorali. Questo rischio dipende comun-
que dalla quantità di radon inspirata. Per
evitare inutile allarmismo, va sottolineato
che mediante una buona ventilazione dei
locali, il rischio legato alla presenza di ra-
don nell�aria è molto contenuto e pratica-
mente irrilevante nelle zone non diretta-
mente a contatto con il terreno. 

■ Come riconoscerne la presenza nel-
l�ambiente?

Le misurazioni possono essere fatte tra-
mite dosimetri passivi, della grandezza di
un bicchiere, che vengono esposti per un
periodo di due o tre mesi nei locali. Il co-
sto di un dosimetro (a carico del proprie-
tario) si aggira attorno ai 60 franchi e, per
un�abitazione familiare, bisogna preveder-
ne circa tre. Presso la Sezione sanitaria
del DSS è disponibile l�elenco dei centri di
misurazione riconosciuti.

■ Come può penetrare nelle abitazioni?
Attraverso le aperture delle superfici di

tamponamento (fessure nei muri e nei pa-
vimenti, passaggi di cavi e di tubazioni,

ecc.). All�interno dei locali, la concentra-
zione di questo gas è in media 10 volte
più elevata di quella che si riscontra al-
l�aperto.

L�effetto «camino» � causato dalla dif-
ferenza di temperatura tra l�interno della
casa e l�ambiente circostante � è tra i prin-
cipali responsabili del trasporto di radon
nell�abitazione. Specialmente nei mesi fred-
di, nei locali interrati si crea una depres-
sione che facilita l�aspirazione di aria dal
sottosuolo che potrebbe contenere radon.

■ È possibile proteggersi dal radon?
Per le costruzioni esistenti, se le misu-

razioni indicano concentrazioni di radon
importanti, bisogna ventilare naturalmen-
te, rendere ermetici i punti a cattiva te-
nuta e in casi estremi ventilare meccani-
camente. 

Di fronte ad un terreno ancora da edi-
ficare, è importante sottolineare che è im-
possibile esprimere una qualsiasi previ-
sione sulla concentrazione di radon che si
potrà riscontrare all�interno dell�edificio
che verrà costruito. Soltanto le misurazioni
a opera conclusa sono in grado di dare
indicazioni in tal senso. Quale intervento
preventivo interessante, segnaliamo la so-
luzione «vespaio» che consente di ottene-
re, sotto i pavimenti interrati, uno spazio
di aria soggetta a ventilazione naturale. Si
è potuto constatare che i materiali da co-
struzione esaminati in Svizzera proteggo-
no in modo efficace dalle infiltrazioni di
radon. Come detto, i punti deboli sono rap-
presentati dalle fessure. A tal proposito,
va sottolineato che all�interno di abitazio-
ni dotate di un ottimo isolamento termico
si sono misurati tenori di radon equiva-
lenti a quelli rilevati nelle costruzioni di
tipo corrente. Le ricerche eseguite sul no-
stro territorio hanno inoltre mostrato che
anche case limitrofi e costruite in modo
simile possono avere concentrazioni di ra-
don completamente diverse.

ing. Nicola Bagnovini
Società svizzera impresari costruttori

Sezione Ticino

Fernando
Cattaneo:
«Primo compito
di un architetto
è di aiutare e
consigliare i
clienti nella
formulazione
della tipologia
e delle
caratteristiche
dell�edificio da
realizzare». Nella
foto le residenze
«Al Noce»
a Cagiallo

■ Costruzione di un�abitazione su un
terreno in pendenza. Difficoltà a li-
vello tecnico?

Una risposta precisa può essere data
solo per ogni caso specifico. Sono infat-
ti molteplici i fattori (norme del piano
regolatore, forme dell�edificio, materiali
previsti, ecc.) che, in relazione alla pen-
denza del terreno, possono condiziona-
re o rendere difficoltosa e quindi più o-
nerosa la costruzione. Siccome gli spazi
utilizzabili (interni ed esterni), sono di
regola più o meno pianeggianti, trovan-
dosi il terreno in pendenza, occorre ri-
cavarli artificialmente, modellando il ter-
reno. Ciò che richiede investimenti sup-
plementari, rispetto alla casa su terre-
no pianeggiante, costituiti da opere di
sostegno quali muri o altri accorgimen-
ti. A dipendenza poi della pendenza e
grandezza delle superfici previste, pos-
sono essere necessarie opere di anco-
raggio per rendere sicura tutta la zona.
In fase di costruzione, la formazione de-
gli accessi e degli spiazzi necessari alle
installazioni di cantiere potrebbe essere
resa difficile da una forte pendenza. Pu-
re la realizzazione di eventuali piazzali,
di regola necessari per il deposito in-
termedio del materiale di scavo in atte-
sa di essere risistemato, potrebbe cau-
sare qualche problema, e comunque au-
mentare il costo della costruzione.

La costruzione su questo tipo di ter-
reni richiede perciò una buona pianifi-
cazione con la ricerca, attraverso lo stu-
dio di più varianti, della soluzione più
vantaggiosa.

■ Problemi di infiltrazione o di umi-
dità con il passare degli anni?

Adottando gli accorgimenti tecnici ne-
cessari (sistema di drenaggio, imper-
meabilizzazione delle pareti interrate,
ecc.) l�esecuzione di questo tipo di co-
struzione è garantita in quanto a infil-
trazioni e umidità. In ogni caso il terre-
no in pendenza favorisce l�allontana-
mento naturale dell�acqua di superficie
e dell�acqua presente nel sottosuolo: un

vantaggio rispetto ai terreni pianeggianti.

■ Incidenza sui costi finale della co-
struzione.

Considerate le possibili difficoltà tec-
niche è facilmente ipotizzabile un au-
mento dei costi delle opere strutturali,
in particolare dei lavori da impresario
costruttore. È praticamente impossibile
dare delle indicazioni di tipo generale,
proprio per i motivi indicati sopra. Que-
sto tipo di investimento viene però ge-
neralmente ripagato dal fatto, tutt�altro
che trascurabile, che costruendo su un
terreno in pendenza, spesso si dispone
di una vista imprendibile o si evita il ri-
schio di trovarsi chiusi dalle costruzioni
confinanti. 

■ Relazione con il problema «radon».
È difficile trovare una relazione diret-

ta tra la conformazione del terreno e la
quantità di radon che potrebbe giunge-
re all�interno dell�abitazione. Misure pre-
ventive in grado di garantire la totale
assenza di radon negli edifici non ve ne
sono. Per maggiori informazioni vedi ar-
ticolo a lato.

ing. Vittorino Anastasia
Segretario cantonale aggiunto

SSIC Sezione Ticino

L�architetto Cattaneo.


